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NRTE UFFICIALE

RINO, 12 AGOSTO 1863

RÈGTA SCUOLA DI MUSICA ÏN .PAR34.
(Continuazione e fine ,

vedi numero precedente)
SEZIONE II. - Sell'fg¢†ttyjene stift¢ale e lell€Yariû.

§ 1. - Dell'istiväione musicale.

Art. 22. Le norme direttive dell'insegnamento,
l'ordine e la durata dei corsi, il numero e il temp>
dette lezioni per ciascuna scuola sono determinati
come appresso:

a) scuola di elementi di musica , lettara e

solleggio:
Gli alunni debbono essere condotti dalle primaria

no2ioni della musica fino alla completa pratica del

solfeggio.
La durita massima del corso è fissata a tre

BWHis

by scuola di canto:
l'insegnamento comincia dal vocalizzo e procede
lino al perfezionamento delfarte.

11 corso non può durare più di sei anni.
e) setrola di pinnoforte :

Procede dai primi elementi del suono del piano-
forte fino alle maggiori difficoltà

d) scuola di violino e viola,
e) Id. di violoncello,
f) ida di contrabassa,
g) Id. di flauto e clarinetto,
k) Id. di fagotto, oboe e corno inglese,
i) id. di tromba, corno e trombone:

In tutte queste scuole debbono essere ammae-

strati gli aktnni dalle þriniarie nozioni relative el
suono di elatuno strumento fino alla perfetta ese-

cozione orchestrale.

La durata normala di ciasctm corpo di sei
anm.

l) scuola d'armonia, doutrappunto e compo-
sizione:

Questa scuola si divide in tre classi, nelle quali
si studiano:

Nella classé f.a l'atmonia ed i ¢rideipii di con-
trappunto;

Nella ta 11 abathypianto;
Nella $.a la composjzione.

Il corso é d'un anno Jer la f.a cl., di due per
la 2.a, di tre per la 3.a.
Art. 23. In ciascuna scuola si danno tre lezioni

per cissenna settimana, ed ogni lezione dura almene
tre ere.

Art. St. Per Tammissione ad áleune scuold si ri-
thiellorio condizÍoifi spediáli, the son6:

d) per la écuola di cantoi
.

Otécãhtö pet Yintoondiotie: sentiniento del ritnio;
você iale da õffrire sperariža di buõua riuscîta: c -

guizione degÍi elementi di musica e della lettura nelle
diverse claiavi; pratica del solfeggio.

b) per la scuola di pianoforte:
Cognizione degli elementi musicali. e della lettura

almeno nelle due chiavi di violino e basso,

e) þër la scGola di violino e viola:
Grecéhio pet fitittroduzione; eugnizione degli elè-

menti musicali e pratica della lettura almend felle
etiiáti di 91611116 6 ti61a.

d) p&r fa scuolá di vioÍóncello;
e) per Ia scuola di contrahasso:

- Orecchio per l'intuonazione ; cognizione degl¡
e'etrenti musicali e pratica della lettura in tutte le
chiavi.

f) per la scuola di flauto e clarinetto· -

g) per la scuola di fagotto, oWDe e corno in-
glese;

h) per la scuola di tróthlra, dötno, fróinbóne
ed istrumenti congeneri:
Sviluppo fisico suflicientË a soitënËÊe I$ Mca

Rello sludioi piena cogliizi$ne degli elámenti músi-
caÏÏ nica della lettura alinenineife chiavi ilsata
per l'istr,amento a cui vorrebbesi - applicare l'a-
lunno.

i) per la scuola d'armonia contrappunto e

composi2ióne:
Eth uop inferiofe a liiin) titidici: pratica dell'ac-

compagnintento riume ido e della lettifra iti tuttà le
chiavi; sulliciente cognizione del anto.
Uesistenza di quesii specialÏ r guisiti doŸ'esššre

constatata nei modi opportuni, serppdo che à
disposto nell'art. iti
Art. 25, Oltre.glLeserciai d'assieme, che peew'

casione dell'insegnaamato possanojarai& ciascia

senola a cura del rispettivo maestro, devono aver

luogo periodicainente alcune esercitazioni collettive
di studiò fra glí ahmni, regolate dal Maestro Ðifet-
tore d'orehestra nell'Istituto, e dove occorra dovranno
prenderví parie anche i Professori.
- I giorni e le ore per tali esercitazioni saratmo
stabiliti nel regolamento di cui à detto nell'ãrt. 13,
e nei giorni mèdesimi non avranrfo luogo le le•
stom:

Art. 26. Non è tolto agli ahmni di poterà ap-
plicarsi simultaneamente a diversi ratui di studio,
purché ciò sia ricorioscitato possibile 191 utile dal
Consiglio di direzione, che ne conceda espressa li-
cenza.

§ 9. - Dell'istruzione letteraria.
Art. 27. L'istruzione letteraria si divide in tre

classi:
La prima classe comprende gl'insegnamenti di

calligrafia, grammatica italiana ed aritmetica;
Nella seconda classe s'insegnano la composizione

e versificazione italiana, gli elementi di storia uni-
Versale e patria, e gli élementi di geografia ;

Nella terza classe si continuano gli esercizi di
composizione e versilicazione italiana, e si danno
nozioni sulla storia della ruusica, sull'estetica musi-
cale e sui diritti e doveri del cittadino.
Art. 28. Ciascuna delle tre classi ha un corso di

durata non mhiare di due anni.
Art 29. Le leziotii per l'istruzione letteraria sono

quotidiane, e durdno non meno di un'ora e mezzo,
no più di due per ciascuna.
Art 30. Gli alunni, the innanzi d'aver compiuta

la loro istruzione musicale abbiano esauriti i corei
di tutte le classi dell'istruzione letteraria, dovranno
tuttavia sotto la direzione dei Maestri fare esercizi
sulle diverse materie d'insegnamento.

SEZIONE IIÍ. -,· Ü¢i Alagstri,
Art. 31. In corrispondenza agli insegnamenti pre-

scritti vi ha per Vistritzione musicale:
1. Un Maestro d'armonia, contrappunto e com-

posizione, che è anthe Direttore dell'Isíltuto giusta
l'art. 8;

2. Un Maestro df violino, che è pure Direttore
d'orchestra nell'Istituto:

3. Un Maestro di canto e perfezionamente:
4. Un Maestro di elementi di canto sotto la di-

rezione del Maestro di canto:
5. Un Maestro di piano-f rte:

.
6. Un altro Maestro di violino e di viola ;
'7. Un Maestro di violoncello:
8. Un Maestro di contrabasso;
9. Un Maestro di fleuto e clarinetto;
10; Un Maestro di fagotto , oboe e corne iki

lese;
i 1. Un Mgestro di tromba e corno;
it. Un Maestro di trotnbone ed istrumenti beni-

generi;
i3. Uri Maestro di elementi di musica, lettura

e solfeggio.
Ut. 32. In ciascuna sctiota il Maestro púò essere

eussidiato secondo il bisogno da uno o più alurini
scelti fra i pik distinti per condotta e capacit¾ che
hanno il titolo di Maestrini.
L'elezione di «skt spéita at Consiiglio di ditezione

solle proposte déi ri<péttivi Máestri.
Arts 38. I Maestribi aba cessano di essöre sotto-

posti atie discipline cobund-agli altri alundi) dgbbópo
attenerst nell'ingegatihento silgistragioni det Maestro
da cui diperidendt hanno nel rap¢otti, cogli alarmi
idro stdiordiWiti le stem Tádofth det Maestro, traime
per ció cito rieguarda le pène disciptinari , l'appli-
cazione delle quali non pud farsi clie dat¾testro
stesso entro ilimiti delle faculth chealluispettano.
Art. 3/a. L'istruzione letteraria à data dal Mansfio

Prefetto per la prima e sbeenda classe,t e de un altro
Maestre per la terza.

SEZIONE IV. a DelWyerie.stdatiche:
Art. 35. L'anno scolastico comincia tot giofno 15

Albl dess di ottobte¥-¥-termint ¢01 N¿ a te alel-
annot ratWasbro .... . .. s .

Art 3ô. Gli alunni continuano però ad Assero
esercitati afiche -net tentpo delle- varangeanaggiori.
A questo fhie quelle vacanze devono essere l'i-

ýaytite tra i Maestti per guisa, clie la scuola sia

sempre frequentatd da una parte di ebei , avviceb-
dando il servizio irr maniera- che ciasömn Maestro
possa ftnire d'un intier« Inese di: riposo , e che i
Maestri -i quali istantótequateranno la scuola non
giono gitatto.estranel abrabi d'ittsegnanleäto propri
diteeleroLoba now fiatermingQno.»
Il Maestro Direttore stabilfrà questa distribuzione

Rodglì¾&igestúdsgegaanti.¿Aguando

vi sit dissenso, ricorrerà al Consiglið di direziòne,
dal (luale in ogni caso dúvranno essere rilasciati i
permessi in iscritto. .

Più specialmente durante il -lempo delle vacanze
maggiori si ei,erciteranno i giovani anche nella scrit-
tura della musica.
Art. 37. 11el cotsb delfanno scoÌástico le fërie

sono stabilite come segtie:
1. Totte le domeniche e g1Lattri giorni festitie,
2. Dalla Vigilia di Natale a tutto 11 prirno giorno

dell'annot
3. Gli ultimi tre giorni ditarnevale ed il primó

di quaresiana;
4. Dal venerdi sante à tutto 11 secondo giorno

delle feste pesquali;
a Il giorno della festa itazionale dello Statuto.

SEZIONE V. - Delle regole disciplinari.
Art. 38. I Maestri söne ršsponsabili del htton on-

dameitto artistico delle scuole ad essi rispèttiva-
menté afB4ate: sono pure tesponsabili dell'esatto
adenipimento dello. regold disciplinari nelle scuole
stessel

Att. 39. Ogrii Maestro deve osservare lifecisat
mente l'orario lissato a tertaine dell'itet, 13. Acca-
dendo ché per qualtinque legittimo iltipedinieutd ab-
ble a mancate a qualcuna delle prestritte lezioni ,
deire datue avviso in tempo opportuán, ed esporne
la causa aÍ Maestro Direttore, il qltale d'accordo col
Prefetto provvederà a supplire alla manc:mza sosti-
tueildo una lezione straordinaria per giorno ed ora

che non portino indompatibilità colle altre occupa-
ziarii degli scuolaH.
Se avvénga che if Afasstro titolare debha firümet-

tere pilt di tre lezioni consecutive
, il Considio di

direiitme, ficonosciatane legittima la deusa, sc glierå
un sostituito provvisorio tra gli altri Professori ad-
detti all'orthestra.

Art 40. Ögni Afaestro tiefd ripartire il tempo
delle iežibni iri ulodo che ognuno dei suoi alunni

posse fruire eguahnente dell'insegnarierito. Quando
it klaestro dou abbia ad istruire che tipo o due sco-
lari e la durate nonnaie di ciascuna fezierie riesca

eccessiva, avuto riguardo all'età degli alunni ed alla
fatica dell'esercizio, il Consiglio di direzione ha fa-

colíà tii ridurre a.proporzioni congruamento riode-
rate il tempo dí dqqta <fella lezione stessa.

Art Is l. Dev'essere tenuto nella scuola un regt-
stro, stil quale i Maestri hanno a notare ogni giorno
l'ora dell'incominciamento e quella del termine delle
lezioili, ed i meriti o demeriti degli alunni.
II. foglio contenente queste dichiarazioni dei Aiae-

stri gve essere giornalmente firmato dal Prefetto e

dal Direttore; i quali in apposita colonna possono

agüiungere quelle osservazioni che stimina oppor-
tune, e deblioop annotarvi pure le lezioni ommesse
col nome dei hiaestri che ne avevano il carico è i
riiotivi delle mancanze.

Ai k. Še i Maestri mancliino ai loro tíoverÌ
,

saranno puniti secondo la gravità tÌei casi :
coll'ammonizione semplice ;
coll'ainmonizione formale ;
colla sospensione temporanea dall'impiego;
coba destituzione.
rt. 43. I,'ammagizione semplice è daia <Ïal Pri-

fetto o dal Diretpore gepotigo i natura delly man-
cinz l'amm9nizione formalp viene inflitta dal Cotí-

atto pent
stone dalYimpiego, durante la quale, non ha clorso
lo stipendia, è provocata per parte I Presiègnte
dell'Amministrazione degli Ospizi dal Ministero della
ubblica Istruzione : la destituzione à prontweiata
in quei modi che sono comuni a tutti i regii im-
piegati.
Art. 4L Nelle scuole di musica non si può par-

lare che in lio ua itatliana ; à vietato fuso dei dia-
letti.
Art. 45. Gli alunni sono strettäitidn10kbliha lii

õsúúvitt áëàiþëà hi dgliî luogo ed Ïñ ci ahinque
circostantaja sgvig ed ordinato contegnii <fÏ iš
spettate i loto colleghi; rippettase ed obþediçe i
idea ätig erÍoki, u ifoËniindoÃi .esattameilte a iutto
qÎieÏle ri:Jeriëúini Ëfie i sn¡iéiori steii it oligono
pet huon ordine, per la disciplina e pel mþillore
effetto dell'i:truzione ; di ocenparsi con assiduilà e

diligenza nei loro studi tanto nelle ore di tesione
che fuori; d¼ concorrere secondo la loro capacità
alle esercitazioni:collettive. alle pubbliche prove di
stugio, ai concertj gg ai pylyblici serviaLdstfistitute;
di valersi dei libri 441egl'istrumenti gego staþijj-
.megtp in modo 44 aop:deteriorgli,
..S992.29rg qalgjggi.. djJgrg,yli¿¿gg gile

.
ore

pre:icritte la ptlizia °personale, non che di riggtge

e porro in assetto le proprie stanzo da letto o di
studio.

Art. 46. La mancanza per. parte degli alunni a

qualunque degli obblighi loro imposti colle lirâce-
denti disposizioni costituisce una träsgressione dia
sciplinare.
Art. M. Gli alanni che siensi resi colpevoli di

trasgressioni.disciplinari aaranno puniti pecdado la
.

gravità dei casi :
coll'ammoniziolle semplice ;
coll'kmmoni2ione formale i
coll'arresto disciplinare ;
col rinvio dall'Istituto.

Art. 48. I,'ammonizioña semplice à data dal ri-

spettivi Maestri, dal Prefotto o dal Dir6ttore senza

alcuna pubblicità.
L'ammonizione forinale è data dal Consiglio di

direzione per mezzo del suo Presidente in presenza
dei compagni dell'alunno punito, e dev'esderne fatta
menzione nel registro di cui all'art. 38.
L'arresto disciplinate potra essere ordinato dal

Prefetto o dal Direttore per un temýo non maggiore
di ventiquattro ore e dat Godsiglio di direzione per
fino a 1 grorni.

11 rinvio dall'I4tituto non può essere pfantmeinfo
che dalla Conunissio e ammoistrativa degli O-piai
per mancanze gravissiane o reiterate degli alunm e

sentito prima l'avviso motivate del Consiglio di di-
rezione.

Art. 49. Al'a ûne d'ogni - mese il Prefetto .deve
estendere una nola inditativa del cðntegno e dili+

genza degli altumi, delle onorificenze da essi oense-

guite e delle punizioni inflitte.
Questa nota é desmeta i>rincipalmente delle risul-

tante del registro, di cui all'art.41, e dev'essere SER3a
ritardo trasmesa al Presidente dell'Amministrazione

degli Ospizi.
Art, 60. lu ûne dell'anno scolastico il Consiglio

di direziope, convocati in opposita adunanza il Pre-
fetto ed i .Maestri insegnanti, ed udne le osserva-

zioni Jaro sull'andamento generale dell' istruzione
neifanno epmpiuto e sulle riû>rmo che sembrino
convenienti piiatrodursi per l'anno successivo, ne
stende .yerbole facendo le prpposte che stimi oppor-

tune, e lo trasmette poi al Presidente dogfAlpmini-
stra2ione degli Ospjzi.
Art. 51. 11 Maestro Direttore deve recarsi almeno

una volta al.giorno alle diverse scuole al fine diso-

pravvegliare al buon andamento di esse e dirigero
l'istruzione.
Art. 52. 11 Prefetto è responsabile della custodia

e del buon governo degli strumenti e della musica.
ti strumenti e le carte di musica debbono esegre

segnati con apposito marchio della scuola.
Di tutti gli strymenti e dell'archivio musicale deve

essere temito qu esatto inventario , sul quale ,ggni
anno a cuta de}\'Alpministrazione àqgli Ospigi deve
essere fatta ena regolare vergicaziope.
Alt, 53. È assolutementervistato a chiungue di

trasportar fuori della scuola gli strumenti, le earte

di musica ed ogni altro oggetto scolastico apparte.
nente an'tstituto, se non per giusti motivi espressi
id una licenza accordata per iscritto da uno del
Conservatori. Ed in tal caso deve tenerst sovra ap.
posito registro mernaria indicang gli pgge|‡l _espor-
tati, la persona a cui foropp pâldati, ja lipany flata
dal Conservatore e il gjørgo della epqsegtp e. dgla
restitutione...

..
.: e,...

..hrt;. M. Nessunot che non vi abg; til 10 P9tè
avere itigresso neHoscuple tenga l'esprgggaeligenza
d'uno dei Ganservatori.

Art. 55. La Canonissione hmministrativa degli O-
spiti, sentito il parere del 6ensiglio di direzione ,

gmò oarmettere che gli alunni essendone
.
ti¢tdesti

prendan parte alle funzioni sacre ed a,¢¢ut#rli:Min-
sierdi o privati Gli emolumenti che gli pigenk Its
ritraggano¿ depositati alla cassa ahgli OspizisAutati
fa appé x.régistra. Véngeno ritnessi Agli Rinnai gle-
desimi solamenta.,at .lore uscia 414Ç istjtuisa§aive
che per qualche speciale citdestanzt,1tgqytali i0tle
an2ninisti•gtiva riconestyt.¢¾vfoistiftli (4014 gla-
sciare sletinx parte priret:dj quel tentpg.

SEZIONE VI. --A¢«ßw
e delle pubbliche prove di s die.

Art..5û. Vi sone wami:
t. di aalmissionet tiest0 Fark <

2.- di conferma, a teente delfark 14m
8. anonali. par la continuazione degli stydi pella

stessa scuoja e .seile a itsima classe pphpay
saggio jalf unas alf elkra stue AaW uhas alfaltra

.A Anali..e,&linas ,. .. -> ..



Art. 57. Gli 64amt d' ammissione e dhShiett§a
sono sostenuti davañti al consigÑo di d zion e
vi assistono tutti i Maestri insegnánti nell'Igituto

.

Gli esami annuali sono dati dinanzi af ConsÍÿlio
di direzione, al quale si associano tanto il Mústro
dalla cui scuola proviene l'alunno, quanto quello alla
cui scuola egli dovrebbe passare.
Gli esami di licenza si sostengono davanti al Consi.

Elio di direzione ed ai Maestri insegnanti nell'Istituto.
Art. 58. I Maestri assistenti agli esami d'ammis-

sione e di conferma hanno il diritto di interrogare
l'aspirante, e il loro parere sull'esito dell'esame deve
essere sentito dal Consiglio prima che esso proceda
alla votazione, alla quale quei Maestri non prenden
parte.
Art. 59. Gli esami d'ammissione hanno luogo nella

prima metà d'ottobre. Le ammissioni non possono
farsi quando i corsi delle sciole sono incominciati.
Gli esaúli di conferma si timno alla fine dell'anno

scolastico od anche prima, se la domanda che ne

faccia l'alunno ammesso provvisoriatnente,appoggiata
dal voto del Maestro insegnante, veuga accolta dal
Consiglio di direzione.
- Gli esami tanto annuali

, quanto di licenza
, si

tengtmo alla fine dell'anno scolastico, salvo al Con-
siglio di direzione l'ammettere straordinariamente a

tali esami anche dopo incominciato il nuovo anno

scolastico
, quando ciò sia consigliato dalle circo-

stanze.

Art. 60. La forma dell'esa.ned'ammissione tendente
a constatare la idoneità dell'aspirante è totalmente ri-
messa al criterio del Consiglio di direzione.
Art. 61. Negli esami di conferma gli aspiranti

sono sottoposti ad un esperimento sulle materie in-
segnate nella forma comune agli esami annuali. I
mezzi di riprova sulla idoneità degli aspiranti sono la-
sciati al giudizio del Consiglio di direzione come per
gli esami d'ammissione.
Art. tif. Gli esami anmlali versano su tuttele ma-

terie d'insegnamento, principali e complementari ,
ctli si è applicato nel corso dell'anno ciascun alunno.
Nei rami musicali d' esecuzione tanto principali ,
quanto complementari, all'esperimento per interro-
gazioni deve aggiungersi anche quello d'esecuzione.
A tale effetto .il Maesiro, dalla cui scuola proviene
l'ainano, d'accordo col Direltore sceglie tra i pezzi
o studi insegnati nel corso deti'anno i sei che sieno
più adatti a fornire sicuro criterio intorno al pro-
fitto fatto dall'alunno. Tali pezzi o studi sono mar-
cati con numero progressivo. L'esaminando estrae
a sorte da un'urna uno dei sei numeri, e deve ese-
gnire il pezzo o studio segnato col numero corri-
Spondente,
Immediatamente dopo quest'esperimento l'alunno

deva inoltre eseguire uno studio a prima vista, che
verrà scelto dal Maestro insegnante d'accordo col
Direttore nel giorno precedente all'esame. All'alunno
dopo consegnatagli la musica' è concesso un quarto
d'ora di tempo per un esame preventivo ed esclu-
savamente mentale dello studio da eseguirsi.
Art. 63. L'esame degli altmni d'armonia , con-

trapptmto e composizione versa sopra lavori che
gli alunni stessi debbano fare chiusi in camere se-

parate e senza che possano avere comunicazione
con thicchessia.

11 Consiglio di direzione elegge al tempo degli
osami una Commissione che prepari per ciascun
alunno sei temi , uno dei quali , estratto a sorte

dall'esaminando, deve essere da lui svolto entro otto

ore ,
ritirandosi immediatamente dopo estratto il

tema nella camera destinatagli e rimanendo costan-
temente durante il tempo del lavoro sotto la sor-

veglianza di persona delegata a ciò dal Consiglio.
11 Consiglio stesso IWsa un giorno nel quale lo

alltmio debba presentarsi per l'esame verbale. In
questo exame il Consiglio è assistito dalla Commis-
stone che ha preparati i temi; la quale dopo avere

veduto il lavoro dell'aiunno l'interroga sul tema svolto,
potendo però estendere le interrogazioni su qua-
lunque parte della materia che ha formato subbietto

d'insegnamento nel corso dell'anno. Onpo espresso
il proprio parere sul rieuhato complessivo dell'e-
same, la Commissione si ritira ed il Consiglio de-
lib•·ra.
Art. 64. Gli esami dei corsi letterari versano su

ciascuna delle materie studiate in iscuola nel corso
dell'añan. A quest'uopo debbono essere preparati dai
Maestri insegnanti i relativi programmi, ed à libero
a qüaktniae de¿(li esaminatori d'interrogare l'alunno
soph'qdklunque pûnto dei programmi medesimi.
Per la calligrafia, l'aritmetica , Ja composizione e

vèrsillenione italiana debbono .gli alunni eseguire
gil emititi a sciogliere i quesiti proposti loro.dagli
esuminatort eritros quel congruo tempo che verrà
fissato dal Consiglio, e sotto la sorveglianza di per-
sona thil Consiglie medesimo delegata, attinchè non

possano esseye aiutati da altri in quei lavori.
Ad. 65. Gli esami verbali , di cui negli articoli

prededenti, non possono durare'meno di un quarto
d'ofa , n6 pià di Waa'era.
Art. 6ô. GILommi di licenza sono pubblici. Essi

c6mprendono tutte le materie si principali che com-
plementari appartenenti all'Istruzione musicale, che
formarod6 subbietto di studio per falunno dal tempo
della sua ammissione fino a corso compiutó.
Durano non meno di mezz'ora. nè pin di tm'ora.
Pei rami musicali d'esecuzione l'alunno deve inoltre

esagtilrg on pezzo a stadio a pritna vista. Sorio a

quest'uopa preparati a cura del Consiglio di dire-
zione stioci pezzi segnati con numero progresivo ,

e l'alunno estrae a sorte tmo dei dieci numeri e
deve eseguire il peno corrispoidente, Malanno ,

di tempo u esame escluÈvamente mentale del
pe prima guirlo

t. 67. scuola rmonia contrap to e

composizionè l unno deie ,
nella forma, entro il

tempo e sotto le prescrizioni stabilite nell'articolo
63 svolgere due temi, l'une di contrappunto,, l'altro
di composizione. L'paame verbale sf tgile equaG
mente coll'assistenza della Commissione che ha

preparati i temi, e le interrogazioni possono esten-
dersi su qualunque parte della materia d'insegna-
itiento di tutto il corso.
Art. 68. Terminato ciascun esame, l'esaminato si

ritira ed il Consiglio procede a votazione segreta.
Trattandosi degli esami dî eonferma

,
imattali o di

licenza , quando risultino approvati ad trianimità di
suffragi, il Consiglio passa a deliberare se debba
aggiungersi la distiosione di lode. La pluralità dei
voti favorevoli su questo secondo partito attribuisco
all'esaminato la lode; l'unanimith gli dà lode distinta,
Art. 69. Se l'esame non sia stato approvato , il

Consesso esaminatore può deliberare che l'alunno
abbia a ripeterlo prima dell'incominciamento del
nuovo anno scolastico.

, Art 10, Chi sia stato rimandato da due esami
successivi , ancorchè il secondo norr sia che la ri-

petizione del primo, o siasi rifiutato a questa ripeti-
zinne deliberata dal Consiglio a termine dell'artico10
precedente , può 'dalla Commissione amministrativa
degli Ospizi essere rinviato dall'Istituto.
Art. 7\. In seguito agli esami di conferma ed

- annuali viene rilasciata agli atuani analoga attesta-
210118.

Art. 72. Gli alµnni che abbiano ottenuta l'appro-
vazione nell'esame di licenza, ne ricevono l'attesta-
zione , senza della quale non possono qualificarsi
allievi delf Istituto.
Coloro clie nell'esame stesso siano stati. approvati

con lode, ricevono un diploma onorifico, ed hanno
titolo di allievi emeriti dell'Istituto. Le attestazioni
e diplomi, di cui è detto in questo e nel precedente
articolo

, devono essere firmati dal Presidente del

Consiglio di direzione, e portare il visto del Presi-
dente dell'Amministrazione degli Ospizi.
Art. 73. In ciascuna scuola saranno assegnati due

premii d'incoraggiamento agli alunni che nei rispet-
tivi esami avranno dato prova, comparativamente ,

di maggior merito , a giudizio del Consiglio di di-
rezione.

Art. 74. In occasione della solenne distribuzione
dei premii ha luogo nel mese di agosto di ciascun
anno un'accademia

,
della quale ò scopo il formare

vieppiù gli alunni all'esecuzione tanto individuale

quanto collettiva di produzioni musicali d'ogni ge-
nere e mosttare pubblicamente i progressi da essi
fatti nel corso dell'anno.

A quest'accademia debbono prender parte attiva

all'uopo anehe i Professori. 11 Maestro Direttore ,

il Direttoge d'orchestra hell'Istituto e gli altri Mae-
stri in esso insegnanti devono cooperare per rego-
lare tale accademia e dirigerla al miglior effetto ed
al più sicuro vantaggio degli alunni.

CAPO II.
DELLA BCUOLA ESTERNA.

Art. 75. La qualità degli studi musicali ,
l'ordine

e la distribuzione di essi, la durata dei corsi , il
numero e il tempo delle lezioni

,
e le condizioni

speciali che si richieggono per l'ammissione ad al-

cune scuole sono regolati per la seuola esterna da
norme identiche a quelle prescritte per l'interna,
giusta le disposizioni del § 1

,
Sezione 11

, Capo I
del presente Regolamento.
Art. 76. Gli alunni debbono prendere iscrizioni

annuali
,
e per ciascuna di esse pagare una tassa

di lire quindici , ehe sarà versata alla Cassa degli
Ospiti per venire erogata a vantaggio dell'Istituto ,

e più specialmente per formare ed accrescere un

archivio musicale. Non potrà ottenere l'iscrizione
annuale chi non presenti la ricevuta della tassa.

Art. 77. La Commissione amministrativa degli
ospizi civili potrà in casi eccezionali dispensare dal
pagamento dehe tasse quelli fra gli alunni che ab-
biano dato prova di singolare attituòine agli studi
musicali, e si trovino in istato di assoluta povertà.
Art. 18. È a carico degli alunni la provvista de-

gli strumenti che essi possono portar seco e d'ogni
altro oggetto occorrente allo studio. Degli strumenti
dovrà essere riconosciuta la sufficiente bontà dai

rispettivi Maestri.
Art. 79. Alle scuole di elementi , lettura e sol-

feggio, e di canto sono ammissibili in numero uguale
alunni d'amendue i sessi, che però vengono istruiti

affatto separatame'nte. Alle altre scuole non possotto
essere ammessi che i maschi.

Art. 80. La scuola di elementi di musica, lettura
e solfeggio, e quella di canto possono avere ciascuna
fino a venti alunni.
Le altre scuole non possono avere più di sei a,-

lunni ognuna.
SEZIONE I. -.· Ë¢lle ammissiorti.

Art 81. I requisiti, di cui deve fornire prova chi
as¡iÍri ad essere ammesso corne alunnö nella Regia
scuola esterna di musica , sono i seguenti :

1. Età conveniente ai varii generi dello studio,
nè mai minute dqili anni nove;

2. Costituzione sana ;

3. Essere esente da qualunque grave imperfe-
zione che possa impedire di profittere degli studi a
coi"Ï'as'pirbrite intenderebbe applicarsi , o di eser-
citare convenientemente Parte i '

4. Aver subito con búon successé l'iriocula-
zione dél ocai¤0 à 4Ÿer superato il vlüdoló na•

' turale;

5. Ng avere gebiti d'immbra¾iÂ ;
6. SApár leggere e scrivere sotto 'dettaiÊta e

conoscete le nozioniplmeno e thentaridi pritmetica;
7. ere dispgigioni naÎ rali e athi dine ana

riuscita negli stydi musicali.
Art. 82. La giustificazione di questi regnisiti deve

essere oferta dagli aspiranti nei modi stabiliti dallo
art 0. Cogiricþe chÌëgggd fammissi ËeÉ¼úii
tjuelle scuole per le quAi sono richieste eëÑe con
dizioni speciali a termmi dell'art. 24, debbono con

mezzi analoghi fornir prova anche di queste.
Art. 83. Le istanze per ammissioni corredate dei

documenti relativi , devono essere presentate alla

Presidenza del Consiglio di direzione un mese prima

glinistragione degli Ospizi l'espulsÍone dell'alunno ,

qÃando to richiegga la gravità delle colpe da lui

cdinmesse.
A 100 Alla fine d'ogni anno scolastico il Con-

siglhŸ til dhzione deve compilare una relazione
constatante i meriti e le mancanze dei Maestri, le

lezioni da essi ommesse od abbreviate, il metodo
tenuto nell'insegnamento,- il contegno e diligenza

degli alunni, le onorificenze da essi conseguite e

le punizioni ricevute, l'esito dei rispettivi esami,
aggiungendovi quelle osservazioni e proposte che

stimasse opportune. Questa relazione sarà senza ri-

tardo trasmessa all'Amministrazione degli Ospizi.
Art. 101. Le disposizioni dell'articolo 52 sono

del cominciare dell'anno scolastico, comuni anche alla scuola esterna.

11 Presidente procede , come e detto all'art. 18 ,

sottoponendo poi le istanze e i documenti al Con-

siglio di Direzione ,
affinché deliberi se e quali

degli aspiranti siano da aratuettere agli esami.
Art..84. Le disposizioni degli art. 19 e 20 sono

comuni anche per l'ammissione alla scuola esterna.
SezioNe II. - Dei Afaestri.

Art. 85. Ledisposizioni degli articoli 31, 32 e

33 debbono applicarsi anche alla scuola esterna.

Sizloss IlL - Delle ferie scolastiche.
Art. 86. Pel cominciamento e termine dell' anno

scolastico e per le vacanze nel corso dell'anno me-

desimo dev'essere osservato anche per la scuola

esterna quanto è prescritto negli articoli 35 e 37.
SEZIONE ÍŸ. - ÑOll€ f€gOË€ (lißciplinari.

Art. 87. Le norme di disciplina prescritte ai

Maestri cogli articoli 38, 39, 40, 41, 42 e 43 sono

comuni anche alla scuola esterna; salve che s'in-

tendono in questa riservate al solo Difettore quelle
attribuzioni che in ordine alla disciplina sono nei

detti articoli demandate anche al Prefelt0.

Art. 88. In principio dell'anno scolastico è con-

segnato a ciascun alunno dall'Ufficio di direzione un
foglio a stampa che servir deve ad attestare l'assi-

duità e la diligenzi alla scuola. Alla fine d'ogni bi-
mestre ciascuno dei Professori ed il Direttore ap-

pongono la propria sottoscrizione al fogifo presen-
tato loro da quegli alunni che non abbiano man-

cato nè di assiduith nel frequentare le lezioni, nè

alla disciplina.
Art. 89. Tutti gli alunni debbono intervenire alle

lezioni ed alle esercitazioni nelle are precise stabi-
lite dal Regolamento; assistervi in silenzio ed at-

tentamente; rispondere alle chiamate ed alle inter-

rogazioni che loro sieno fatte dai Maestri.
Art. 90. Le allieve debbono essere sempre ac-

compaguate dai loro parenti od incaricati da essi

fino a'lla scuola, e debbono essere riconsegnate ai

medesimi all'uscirne.
Art. 91. Gli alunni e le alunne devono presen-

tarsi alla scuola decenti e modesti nel vestimento e

nella persona, e forniti degli oggetti necessari allo
studio.
Debbono obbedire agli ordini emanati dal Con-

siglio, dal Direttore e dai Maestri per la discipIina
e pel migliore andamento dell'istruzione.
Art. 99. È vietato assolutamente agli alunni ed

alle alunne di pro'dursi in qualunque pubblico con-

certo o trattenimento di musica, o
.
di pubblicare

stampato o manoscritto qualunque componimento
musicale senza espresso consenso in iscritto del Di-
rettore.

Art. 93. Il contegno immorale degli alunni e

delle alunne anche fuori dell'Istituto può far luogo
all'applicazione delle pene disciplinari stabilite dal

presente Regolamento.
Art. 94. I genitori o loro rappresentanti sono ob-

bligati a rispondere dei risarcimenti dovuti all'l-

stituto pei guasti recati dagli allievi ai locali, agli
strumenti, alle carte di musica e ad ogni suppel-
lettile spettanti all'Istituto stesso.
Art. 95. È vietate agli alunni ed alle alunne di

introdursi senza permesso nei locali dell' Istituto,
altri dalla scuola loro destinata.
Art. Gli. È pure vietato agli alimni ed alle alunne

di prendere lezioni o ripetizioni da insegnanti di-

versi da quelli alla cui scuola appartengono, se non
col consenso dei medesimi insegnanti, e di dare

essi stessi lezioni fuori dell'Istituto.
Art. 97. È vietato an'cora agli alunni ed alle

alunne di portare in iscuola libri ed oggetti estranei
agli usi della scuola stessa, e di trasportare fuori

senza speciale permesso del . Direttore la musica ed

ogni altro oggetto scolastico dell'Istituto. Di ciò che
col necessario permesso venga esportato, dovrà es-

sere dal DireLtore sotto la propria responsabilità
tenuta memoria in iscritto.
Art. 98. Le pene applicabili per 16 trasgressioni

dissiplinari sono:
L'ammonizione semplice;
L'ammonizione formale;
La sospensione dalla scuola;

.
L'espulsione.

- Art. 99. L'ammonizione semplice à data dai rl-

spettivi Maestri o dal Direttore senz'alcuna pub-
licità.
L'ammonizione formale è data dal Consigilo di

direzione per-mezzo del suo Presidente in iscuola
una presenza dei compagni e dev'essere notificata

ai genitori dell'alunno punito od a colora alla cui

autorità egli sia altrimenti soggetto. -

La sospensione à ugualmente ordinata dal Con-

siglio di direzione etnon può sorpassare nella sua

durata il tempo di sette giorni; essa pure viene

fatta conoscere al geñifori dell'aluuno od a chi li

stypremm.
11 Consiglio di diresiano può provocate dalFAm

La responsabilità però della custodin e del buon

governo degli strumenti e carte di musica spettanti
all'Istituto è a carico del Direttore.
SEZIONE V. - Degli esami e delle pubbliche prove

di studio.
Art. 102. Tutte le disposizioni della Sezione VI.

Capo I del presente Regolamento, tranne quelle del-
l'art. 64, sono applicabili anche alla scuola esterna.

Le attestazioni da rilasciarsi àgli alunni a termine

degli articoli 71 e 72 devono essere firmate dal

Presidente del Consiglio di direzione, e contener

mentioÑe che l'allievo proviene dalla scuola esterna

dell'Istituto.
Degli obblighi del personale che compone

la R. Orchestra.

Art, 103, I Professori addetti alla Regia Orchestra

di Parma avranno ol;bligo di supplire agl'insegnanti
nell'Isituto musicale nei casi e modi stabiliti dal pre-
sente Regolamento, e specialmente secondo le dispo-
sizioni degli articoli 39 e 87.
Art.104. Gli stessi Professori dovranno anche concor-

rere, dietro invito del Presidente del Consiglio di dire-
zione, all'esercitazioni periodiche ed all' accademia

di cui agli art. 25 e 74.

Art. 105. In ogni bimestre dell'anno scolastico sarà
dato un pubblico concerto composto di pezzi classici
di musica antica e moderna. Dovranno prendervi
parte tutti i Professori addetti all'orchestra, e po-
tranno essere chiamati a concorrervi quelli fra gli
alunni che dal Direttore dell'istituto, d'accordo coi ri-

spettivi Maestri, sieno designati come sufficientemente
capaci. La direzione musicate di questi concerti, l'as-
segnamento delle parti e la distribuzione dei posti ap-
parterranno al Direttore della R. Orchestra. Tutte le

altre disposizioni relative ai concerti stessi saranno
date dal Consiglio di direzione dell'Istituto.
Art. 106. Ai concerti di cui all'articolo precedente

dovranno assistere tutti gli alunni dell'Istituto appar-

tenenti tanto alla scuola interna quanto all'esterna.

Torino, 5 luglio 1863.
Visto d'ordine di S. A
Il Ministro M. Amar.

PARTE NON UFFICIA.LB
ETAIslA

lxTERNO - Toximo, 12 Ay sto 15¾

MINISTERO DELLA M4RINA
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE

Not (scazione
Opcorre provvedere a n. 8 posti di medici di corvettia

di 2.4 c!asse nel Corpo sanfrario militare marittimo.
Il Ministro della Marina, di concerto con quello della

finerra, ha determinato di profittare in questa circo-

stanza, stante l'urgenza, nell!!nteresse degli attepdenti,
non essendo ancora pubbt!cato 11 regolamento di cul

à caso all'art. 29 del R. Decreto 9 giugno 1863 , della

imminente apertura degli esami di concorso at post! 41
medici agglunti nel Corpo sanitarlo aviltare delPeser-
cito, giusta l'avviso inserito nel na. 168 , 176 , 183 e 188
del Giorn. uff del flegno, e di deferire così al Consiglio
superiore militare di sanità in Torino, ed alle Comsnis-
sioni che si dev~ono a tal unpo riunire in Bologna , FI-
renze, Cagliari , Palermo e Napoli nel giorni 19 dettà
avviso indicati, l'incarico di procedere pure all'esame

del candidati ai suddetti otto posti di medidi di cor.
vetta di 2.a classe.
Le materie salle quali dovrà versare Î'esperimento a

prestarsi da questi ultimi sono quelle stesse specifleate
nel programma degt! esami per gli aspiranti al posti
di medici aggiunti nel corpo sanitario militare ded'e-

sarcito.

Le condizioni poi per l'ammissione al concorso sono,
a termini del R. Decreto anzidetto, le seguenti:

1. Di possedere i titoll accademici medico-cht-
rurgici;

2. DI essere cittadint Italtaul;
3. DI non oltrepassare 11 80° anné di età ;
4. Di essere e libt, o se ammogliati, di soddisfare

al prescritto dalle Vigenti leggi i
. 11. DI avere l'attitudine fisica al servisto militare
marittimo.
I candtdati per la marina dovranno pertanto essere

sottoposû alla visita sanitaría, onde comprovare la loro
idoneitä al servizio suddetto.
Oltre a CI6, la nomina dei medesimt non sarà resa

deÀ!titiva se ngn dopo f*esperlinónto di una navigaßótiè
dells ðurais allneno di set mësi.
A parità df merito sarà accordata la preferenza 'a

coloro che già prestarono servizlo nella It. Alarina, o fe-
cero parte dell'Armata meridionale.
Coloro cho latendessero presentarsi al concorso in
rorino, dovranno rivolgere le loro domanda,diretta-
pente al prefato Consiglio superiore di sanità mpitare,
orredandole det prescritti documenti ed Indteando in
esse l'intento di aspirare al sopra detti posti di medicÍ
31 corvetta di 2.a classe.
' Pal conèbrei nella aftre-località, 16 doidande sata iio
nyece rivolte, prima che abbia luego l'agertura degli
ad gosta la relativa notageansa del Mfulstero della

Guerra (che si riproduce in aegalto ana -presente ad



opportuna loro norma), al rispettivo medicodi divialone

dell'ospedale militare, dal quale verranno antitutto

sottoposti alla visita sanitaria, onde constatare la loro

attitudine al servizio miiltare maritumo.

Torino, addl 0 agosto 1863.
11 Direitore gen. del personale

& CERBUTI.

M1315TERO DF.LLA GUERRA.

Direzione Generale del Servist AmministratiTI.

Concorso per la nomina a medici aggiunti
nel Corpo Sanitario Militars ¢elfEsercito.

Ad oggetto di provvedere a posti disponibili nel
CorpoSanitario Militare il Ministero della Guerra ha
determinato di aprira un esame di concorso per posti
di medico argiunto presso 11 Consiglio Superiore Elli-
taredi Sanità in Torino, e presso apposite Commis-
stoni dompom di membd dello stesso Consiglio e di
medici~militari Ìn Ilologna, Firenze, Cagliari, Palermo
e Napoli. .

Ilesame avra luogo nelle varie località nel temgil
inikadeterminati:

In Bologna dal t.o al 10 di settembre;
In Firenze dal 15 a tutto settembre;
In Cagliari dal 25 si 28 di a6 580 i

,

In Palermo dal 10 al 20 settembre; "

. In Napoli dal 25 pettembre al 10 di ottolire;
In Torino l'esame à aperto an d'ora e durerà in-

determinatamente oltre al tempo in cui avrà loogo
ilette preacceenate warle loenittà.
Il programma delle materie è 11 seguente:
1. Anah.mla e fisiologia;
2. Patologia speciale medico-chiturgica, clob:
a) I febbrf;
8) Le inflammastant;
c) le emorramie spontaneee traumattehe e rela-

:Iyl presidli emostatief, dinamici e meccanici;
d) 011 emantemi e le impetigint (sará compreso

quanto concerne alla raccina ed alle Taccinasloni);
e) la fratture e le lussarloni;
f) Le fente e le ernie.

I singoli candidati, che dovranne essere regnicoli o
naturalizzati, prima di essere ammessi all' esame di

concorse, verranno sottoposti a visita sanitaria ad og-

getto di accertare la loro idoneith fisica at militare
serrizio.
Dovranno eglino essere tenniti:
1. Di un certijicate hgnitzesto di nascita da cui ri-

Balti non oceedom il tmatesimo anno di età;
i Dei diplomi origt¾ali della doppta laurea aledico

ch'rorgica conseguita in una delle Univgralta del
Regno Itaitano, e del titolo originale del libero eser-

cizio pratico perquelle Università in cui esso a pre-
scritto;

8. DI na certificato legalesato di stato libero. In

caso di comingio, del titois kgali comprovanti di pos-
sedere la proprio e libero da ogni Ipoteca anteriore
l'anano reddito di L. 1,200 ka ambi i coolagf. siccome
à prescritto dalle R. Patenti del 19 aprile 1828, rela-
tire stia permissione di matrimonio asti usiciaH del-

I'Esercito,

& I primi posti racanti di medlco aggiunto saranno
aeoordati, a quel eendidati che, avendo sortito fellee
salto nelPesame, g!& si trovano o si trovarono al ser-

visio adlitare nell'Esercito, oppure fecero parte del-
l'ex-Corpo del Volontari Italiani.
Coloro che desiderano prender parte al concorso in

Torige, potranno quando ehe sta presentarsi presso il
Consiglio Superiore Militare di Sanit& esibendo al me-
kmo tutti i preeltati titoli legall, dal quale, ove
siano rioonoseinti completi e regolari, vi saranno am-

messi, previa visita santtaria da cui sia accertata la

loro idoneith isles al attitare servisto.
Gli aspiranti aDo stesso concorso neNe altre loca-

lita di Bologna, Pirense, Cagitari, Palermo e Napoll,

dovranno, nel giorni anteriori a quello in cui avrà

luogo in esse singolePapertura del concorso, presen-
tare la loro domanda corredatadel detd titoli kgŒli $Î
medico divisionale dello spedale Militare, dal quale
Terranno sottoposti all'anzidetta visita sanitaria onde
acoertare la loro idonetti defea al afilmarG EGFYÊEIO.

If, GUARDASIGILLI MINISTRO REORET&RIO DI STATO
PER OLI AFFARI Di GRAZIA E Gy;871EIA -

E DE' CUI.TI,
Visto il Decreto Ministeriale del 2del mese scorso,

Ordina quanto appresso :

Gli esami per gli aspiranti a cariche della Magi-
stratura ed all'alunnato di Giurisprudedzá pratica
nelle Provincie Napolitane, avranno luogó nei giorni
10 , 18 , 20, 22 , ti e 30 del prossimo venturo
mese di hovembre.
Rialane fermo in ogni altra parte il succitato De-

chto niinisteriale de! i dell'or decorso mese.
TorÌno, iÍ 2 luglio 1863,

11 Ministro 0. PISANEI Ll.

I MINISTRO DELLA PÚBBLIC& ISTRtl2IONE
Visto l'art. 8 del regulamento approvato 4:ol B. De-

creto 11 aprlie 1859,
Decreta:

Gli esami di concorso ai posti gratuiti istituiti colla
legge 11 aprile 1859 nei convitd naslonali, iquali deb.
bono cominciare 11 17 del corrente agosto, si daranno
nello eluå taka demanates

Per il corso classico
Alessandria, per.gu aspiranti toeritu nelle Provinele
d'Alessandria, Genova e Portomaurislo;

Cdgitari e Sassari, per gli aspiranti inscritti nella ri-
spettiva Provincia;

Norara, per gli aspiranti inscrittinelleProvinciedi No-
Tara e Pavis:

Torino, ýer gM aspiranti inscritti nelle Provinole di To.
rido e Caneo.

Per il corso feemico

Cungo, per gli aspiranti inscritti nelle ProvinciediConeo
e Pokomanrizio;

Rogers, per gli aspiranti inscritti nelle Provincie di

gevara. Alessandria e Pav. ;
Sassari, persu aspiraati inscritti nella Provincia di

Sassarf;

Torino, per gli aspiranti inscritti nella Provincia di
Torino.

Torino, 11 I.o agosto 1888.
Per ilMinistro, BEZASCO.

MITISTERO DELLE FINANZE.

Direzione Generale del Tesoro.

Stante lo smarrimento avvenuto del mandato di lire
50 emesso dal Ministeco della thierra cel B. 930, sul
Capitolo 86, esercizio 1862, a favore della Gaardia Na-
slonale mobile di saltara, a titolo di gratificazione per
arresto di renitenti alla leva,
Si avverte chi di ragione che , trascorsi giorni

trentadallapresente pubblicazlone senza che quet man-
dato sia presentato, será esso considerato come non

avvenuto, e se neautorizzera la spedisfone di un dù-

plicato.
If Dire¢tore capo dellalf Divisions

ALrearo.

mmiTEEO DBl.LE FINARER.

Dinstone genemle del Tesoro.
Essendosi smarritt i vaglia déseritti nel preente

stato, siavverte chinnque poma avervi intereme che,
trascorsi glarni trenta da questa pubblicazione senza
che slasi fatts oppostrione al Ministero delle Finanze,
Direzionegenerale del Tesoro, si provvederà al rIlascio
d'un duplicato del medesimi. g

Descrizione dei vaglia.
Vaglia numerl 802, 803 e 256, rilasciatl dalla Teso-
reria centrale, il primo in data 20 gennaio 1863,
perla somma dilire 407 49; il secondo in data 20
gennalo 1363, per la somma di lire 25 92: il terzo
in data 6 marzo 1863, per la somma di Ifre8 85,
esercizio 1863.

L rersamenti sovrascritti vennero eseraitt mediante
estinrone di tre mandati r flettenti rimborst di
somme anticipate dacontabih demaniali controcor-
rispondenti vaglia del Tesoro a favore del diret-
tore demmiale di Pavia, e pagabHI dalla Tesoreria
dl quel cimondàrla

Torino, addl 10 agosto 1863.
Il Direitare capodeMa 3.s Disisions

A. 5AT1xA.

JATTI DIVERSI
C0ass BI p!ACEnr.-La Direzione deBa stradafer-

rata Tittorio Emannele ha stabilito, di concerto colla
Direzione delle strado ferrate delta Immbardiae delly-
talla Centrale, una corsa di placere pel storni di sab-
bato e domenica, 15 e 18 corrente, da Torino al Lago
di como con fermata deBo latero giorno di domenlea
a stilano. '

La partenza è fissata da Torinoa Camerlata nel mat-
tino.d! sabbato 15, alle ore & 65, con arrivo a camer-
lata alle 10 antimeridiane. Da Camerlata, domenica
mattina alle 8 con arrivo a illlano alle 9 15 antime-
ridlane o tanne partenza da attlano la domenica ser4
alle 8 10 potnerldtane con arrlyo a Torino alle 12 30.
Prezzi di ia classe lire 16, e di 3.a lire 11. Vi sarà

nel giorno di sabbato coto con battello speciale sul
Lago di Como, 11 presso di andata e ritorno da Como
a Bellaggio à fissato a lire 2 60 senza distlazione di
classe. I biglietti si distribuiscono presso l'uflicio cen-
trale in via delle Ploanse, N. 13, e alla stazione di
Torino,

micoTsa0 BI IEEsaiclTA'IN PIssm0LO.x- È noto
come per lecure ed i soccorsi elargitt dal comuni,
dallepto congregarloni, dalconsiglio provinciale, dagil
azionisti benefattert e dalla Com-fssione direttrice, di
eu! 6 presidente 11 benemerito cavallere abbategacopo
Bernardf, wanne fondato, noa 6 motto, în Pinerolo un

Ricoverodi mendicità. Linaagurazione solenne diquesto I

stablifmento ebbe luogo 11 15 marse scorso, e inquet-
l'eccasione 11 car. abbate Benardt pronunc16 un elo-
quentisalmo discorso, che fu dato alle stampe insieme
ad una relazione del Consigito direttiro.
Oltre alle oblastoni varie in denaro ed in oggetti, si

penso di storare al Rtcovero facendo una lotteria in
suo favora I doni si vanno moltiplicando e si trovano
esposti in casa del spedico signor Pietro Carletti, nao
det componenti la Commisdone direttrice; ka EBBI
harri pure no qtladre regalato dal commendator Pe-
russi Mintstro de11¶nterne. La Gianta della Commis-
sfone incaricata a provvedere alla raceutta degli og-
getd desdnati a quena lotteria, per aderire atie ripe-
tute Istanze e al desiderio comune, ha stabilito conav.
Viso del 3 corrente che fosse proregato per altri 20
giorni H termine assegnato alla oferta dei donL

ARCEBOLOCIA.-CISCFITonodaPavia: Nelrlstauro
che si sta facendodell'insigne Real Basilicadi S. Michele
Maggiore di Paris, si ð scoperto gran parte dell'anti-
chissimo plumico di eni oroavaal it paylmento del pre-
sbitero, ci anettiamo a pubbitomre tale notista nell'inte-
tesse della seiensa arche: loglea, essendo prestoso tutto
quanto riguarda quel celebre meaumento del Medio
Evo, unleo Ibras nel suo genere la Italla e finori.

PUBELECARIONI PEtiODICRE.
-
Il D. 151 (9 agosin

1863) della Rivista italiana di scisess, leuere edarti colis
efemeridi della pu6ôlica istruzione contiene le materl6
seguenti:
Letteratura. - La critica e l'arte moderna in Italia
IIL IN. M.}.

Bassegna 6i6tiagn¢ca. -I diplemi arabi del & Archi-
vto Borentino, per Michele Amari, Firenze 1863 (f.I-
berio Tirarelli). - Correlle e spirito, pel dottore Pi•
derit, Lipela 1863 (Prancesco Falee). - La pena di
morte, per Augusto Vera

,
osserfazioni critiche del

do#. G. G., Pisa 1863 (A. Ferrero-001a).
Istfluti di scienze, lettere ed arti. -Reale Istitatalom-
bardo di scienze, lettere e arti. - Società italiánadi
solense naturall in Alliano.
IMone puWien. - Progetto 41 tegne snTammini-
Medell'Istrusignegabblica e sallystruzione se-
condaria (alatteneci).

Belle orii• - Notiale artistiche (L. Seguso),
getisi¢ rarie,

Ministero dell' istruzione pub6tica. - Decreti.
Anmussi.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 13 AGOSTO 1883

S. M. il Re Federico Cristiano di Danimarca ha
testò stabilito una sua leitariene permanente in
Italia, nominandovi a titolare il sig. barone Iver

Holger Rosenkrantz, suo ciambeDano, col grada di
Incaricato d'Aflari.
Il medesimo presento ieri all'una ppmeridiana ál

Ministro degli Affari Esteri sig. cay. Visconti-Ve-
nost2 Io letteke che lo accreditano in tale qualità.

manne .

Ia notizie di Vienna portano che finora venti So-
vrani tedeschi hannoaccettato l'invito dell'imperatore
.d'Ausiçia pel Congresso di Francoforte. Pare che le
riforme che saranno proposta saranno contenute in
sei articoli, fra quali tmo parlerebbe d'una rappre-
sentanza del popolo, e sarebbe chiamata Consiglio
Federale; un altro costituirebbe una Camera alta,
detta consiglio del Principe; ed un terzo sarebbe
cobeernente l'esercito federale.

11 21 ed il 22 agosto, cioè qualche giorno dopo il
Congresso dei Principi, avrà luogoa FrdBCOf0rte una

riunione di deputati di tutti i paesi costitozionali del-
l'Alemagna. Questa riunione era stata preparata e
convocata prima che si conoscesse il progetto dell'Im-
peratore d'Austria. L'ordine del giorno di questa riu-
nione di deputati non porta finora che le quistioni
dello Schleswig-lloistein, dell'interesse della Ger-
mania nella quistione polacca; e della crisi costitu-
zionala in Prussia.
La Ghzetta di lienna pubblica un proclama del-

l'Imperatore Francesco Giuseppe concernente la Dieta
di Transilvania. L'Imperatore ordina nuove elezioni
pel rimpiazzo dei Magiari ritminiamrii; insIste solle
intenzioni concilianti del Governo; invita glielettori
a partecipare in gran numero al voto¿ e ,combatte
i timori che si hanno nel paese di Szekbrs nitorno
ai quali sarebbe esposta la loro nazionalità.
la notizie del Giappone sono favorevoli più di

quanto si poteva sperare. Il Governo giapponese
sembrava disposto a conciliare e a dare delle sod-
disfazioni, per cui gli erano state accordati, a quanto
si diceva, altri diciotto giorni per rispondere all'ul,
timatum britannico. Si teme però che dei torbidi
interni vengano a complicar la quistione.
Nell'Indie _il comandante in capo, sir llugh hose,

pande delle misure serie per met!Re un termine
all'eccessiva mortalità che regna nelle truppe eu-

ropee è il di cui numero ha prodotto una si triste
impressione in Inghilterra. La media annua della
mortalità 6 di 40 uomini sopra 1000. Si pensa a
cambiar la residenza del comando in capo.
Scrivono da Helsingfors (Finlandia) il 30 luglio

che ITmperatore Alessandra appena giunto in questa
città è partito pel campo di Parola. Si spingono
innanzi gli armamenti con molta attività. Erano.più
giorni che s'imbarcavano truppe sopra battelli a
vapore da guèrra diretti per Pietroborgo. 11 reggi-
mento Granatieri Principe Barclay de Tolly era

giunto a Helsingfors e si diceva che una divisione
di Granatieri sarebbe qui riunita come all'epoca
della guerra di Crimea. Sulla costa como neR'in-
temo del paese si stabilivano telegrafi atmosferÏsi
ed elettrici.
I giornali francesi parlano a hmgo det viaggio

dell'Impratore Napoleone a Pin in Normandia.
La presenza dell'imperatore alla mandria del Pin,

dice il Constitutionnel, ha cagionato in questa con-
trada la più viva gioia. S. M. traversa l'8 Argen-
tan. Su tutte le case sventolavano bandiere e vede-
Vansi Bhirlande di fiori. Da questa CiLth al Pia i
cocchi di S. M. passarono fra le popolazioni, le quali
saluterono l'Imperatore coi più caldi evviva.

11 9, dal principio del Biomo, tutte le strade e-

rano copeite, da lunghe ûle di carrozze d'ogni spe-
cie e all'ora delle corse l'afBuenza era mamima. E.
ravi tutta la Normandia....
Bellissime sono state le corse.

L'Imperatore si è trattenuto lungamente con pa-
recchi allevatori.
Vi ebbe la sera al casteDo un pranzo di trenta o

quaraÎliconvitati; quindi fuochi artificiali.
S. M. fu di ritomo a Saint-Cloud il 10.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefant)

Parigi, 12 agosto.
Un avviso deBo Stato maggiore della . Guardia

Nazionale previene che l'Imperatore, a motivo del
grande calore e nell'interesse della Guardia Nazio-
nale e dell'esen:ito, diede ordine che sia sospesa la
rivista.
La Patrie dice che limperatore verrà a Parigi il

15 corr. VenenD sera vi sarà ricevimento intimo a

St-Cloud; il numerodegli invitati è ristretto; saranno
invitati i soli capi delle ambasciate.
La Fmace annunzia che il voto dei notahili mes-

sicani non verrà sottnpoto alla ratinca del safhagio
universale, ma a quella dei 6000MunicipidelMessico.

11 Consiglio di Stato, dieto rapporto di Suin,

ha ammesso l'appella per abnso di potere nell' in-
chiesta sull'affare dei Vescovi.
Im Fmnee assienra che l'arciduca Massimiliano

accetto il trono del Messico.
In condizioni imposte dalla Francia sono che le

vengano pagati in dieci anni i crediti che professa
verso il Messico comprese le spese-della spedizione
e che il Messico paghi inoltre le truppe francesi
che verranno lasciate in quel paese.

Parigi, 12 oposto.
Notiste dt &cree,

(Chlusura)
Fondi Frances! 3 010 - 67 45.
Id. 18. A i¡S 010. - 96 50.
C-du laglesl 30¡O - 93 3t8.
Consolidato Italiano a 0¡O (apertura) - 72 10.
Id. Id. chiusura In cantanti - 18 15.
Id. 1d. One corrente - 12 15.
Prestito italfano - 12 30. -

( Valori diveral).
Azior.i dal Cregio achillare - 1078.
Id. Strade ferrate VittorioEmanuels. -- 410.
14. id. Lombardo-Venate 548.
Id. 14. Austriache - 426.
Id. 14. Romano - 413.
ObbUgazioni Id. Id. - 247.
Azioni del Credito inobDiare Spagnuolo - 677.
Credito mobiliare Italiano - 605.

Þarpi , i 3 agosto.
11 Moniteur pubblica una lettera da Pekino in data
i giugno, la quale anonnzia essere scoppiata un'in-
surrezione nei distætti settentrionali; il Governo
troverebbesi in grave imbarazzo.
Dispacci da Koenigsberg recano nuovi atti di cru-

dehã,commessi dainassi presso Grodno per ordine
di Mouravieff.

camma na communexo an anwa
soasa m tenmo.

(Boßethno ogkfals)
13 agosto 1885 70-8 pubida

Consolidato 5 0¡0. 0. d. matt- In ò. 12 05 10 15 15 10
10 10 - corso 72 10 - In 114. It il
93 pel31 agosta,

roadt privati,
as. Banca hasionale. c d. matt. In e. 1820 18tu, in

liquidazione 1820 142L 1825 1823 50 pel 31
agosta

credito mobiliare italiano200 mC. d. m. In Eq. 612
pel 30 settembre.

BOMA DI MAPOLI - li agosto 1868.
(atspessie egiosas.)

Consolidato 5 0¡O, aperta a 71 75 chiusa a Ti 7:
Id. 3 per 0¡O, apertae il 50 chfum a ti 50.
Prestfto Itahano, aperta a 72 chiuma 72.

8088& DI PARIGI -- 11agosto1888.
M spekis)

corso e ehtasura pel Bue del mem sorreata
giorna

pmedens.
CanalidatlIngleil L 93t¡8 938g8
5 etowaneet • 87 15 67 to
5 0¡O Italiano • 72 10 12 15
Gert18ead del aaovo prestito a 72 20 72 gš
As.delcredito mohlBare Ãal, e 605 a 605 e

Id. Francese, a 1972 = 1077 a

Asimi deus terrente
Vittorio Emanat10 m (OS a 107 e

Iem • 556 e 567 a
Roman e All e 813 a

VTERO

È uscito l'Annuario del Ministero delle Finanze
per il 1863, un volume di pagine 816. Si vende al
prezzo di lim cinque presso le Stamperie Reall

_

di
Torino e di Milano.

Contro il pagamento di detto prezzo dilire cinque
e relativa spesa di posta viene spedito franco dg
porto in Provincia. - Dirigere le. domande accom-

pagnale da vaglia postale alle predette Stamperie.

I signori associati il cui ab-
buonamento scade col i5
corr. sono pregati a kœe cor.
sollecitudine la dirnanda af-
Sne di evitare le lacune nella

spedizione del GIORNALB.



GAZZETTA WTlüALE DEla REGNO D'ITAIJA - N. 10 I -- Torino Gioved! 4 3 Agosto 1803
tL COMANDO MtUTARE

ÐÈL ClittuiulIGO Di †ORINO
a' etÀo traslocate in via Wova, aum. 28,
seirix à asento delle Gappucine, dirimpetto
all'allµ rgo della L guria

CITTA DI VALENZA
81 ricercano pet press¾ma anno eco-

laatico :
1. Un maestro di llogns francese, cal-

Ifgraña e tenuta di reg stri di contab lità.

Per questa scuola speciale essendo prov-
visto con apposito r golam.•nha munielpalet
il titolaro non sark tenuto ad an insegna-
snanto maggiorb di cre 25 alla settimana.

I,o stippadio assegnagori è di annue lire

1200, pagabile a trimestri matura:I.
9. Un maestro di prima elementare in-

feriore etdi'annuo stipendio di L. 700.

Chiunque aspirl all'uno ed afi'altro di detti
pond covrà trasm•ttere (franco) la propria
domanda alla segreteria del 41uefelpio entro
tutto B corrente mese corredandola degn
opportual recapit'.
Valensa, 5 eBosto 1863.

Il Sindaco

gggg P. P. CARIAS10

DAZIO CONWMO
In vendits presso la Tipograña EREDI

I:OTTA in Torino, riunite in un volume

di pag. 236, in carta doppio bastarda, a duo
colonne, le Relazían) e le discussioni della
Camera del D6putatt gul progetto di legge
Tpssa Corernahaa e Da:id clanunale di coa-

samo, col testo del progeno di legge quale
fit approvato, tiedlaote invio di metta en

state di L. 3 54 in capo agli Aredi Botta

tipagraß in Torino, si spedisce franco di

posta in pretincia.
3397

$001ETA' ANONiilA
DEI CONSUMATORI

D 1 lÍA Z-L UCE
.
L'Assemblea generale degli Astonisti è

convocata per 11 giorno 31 corrente
,
alle

ore 2 pomerldlane , nel locale del Teatro
Vittorio Emanuele per il seguente

Ordine ¢et giorno :

Relaziontedel constrito d'Amministrazidne
polli situazione della Società,e relative pro-
posizioni.
Lo Scontrioo per aver adito alla sala del-

P Assemblea verra sperlito a domicilio di

ciangbb Attonista per meno della Posta.

Totino, 13 agosto 1888.
3181 LA DIREZIONß.

PREFETTURA DELLA PROVIHCIA DI LUÒCA
Aniso d'Asta

Nel di 3 settembre pres4mo venturo, a ore 11 antimaridiane, nell'nfielo di questa ,

Prefettura el procedera al pubblico incanto per I appalto in nu solo intro dell; aummi-
mistranza degli alimenti ed indumenti e di tutto quante riflette il servizio delle carperi
g'udisfar ee manaamentall, e le cameredi af aressa annesse alla caserma del RIL Cara-
b:nleri di q.nesta Provincle, eccettuate unicamente Quvlie glartistarie esistentI in questa
città capoluogo al cui mamenimento provvede la Cam d Pena di s alorglá

liasta el eseguirà ad estinzione di candela vergine, e si Ëprirà sul presso di cente-
tesimi settanta per a gni giornata di presenza di ciascun iditenuto sano od lairmo, e di
claboun guardiano infermo.

I;Impresa Terrà deliberata ATultime m'gliore offerente in ribasso al presso pre-
indicate.

Le offerte non potranno essere minori di cinquemillies'mi di lira per ogni giornata
di presensa.

Itell'atto di deliberanwnto l'appaltatore dovrà dichiarare un domtrillo in Lucca al
quale si faranno le notificarloni occorrenti che af avranno come personali.

La durata dell'appalto s2rà di un qu1aquennio dalg gennaio 1861 al 31 dicembre
1888 inclusive.

A garanzia delle rispettive offerte dovranno gli attendenti depositare L 100.
11 deliberatario dovrà nel termine digiornt 5 da quellö del delfteramento delluftfro

devenire alta stiputazione del contratto per pubblico Instromðuto, e depositare insomma
di 1. 1000 la confo m ta delle leggi veglianti.

Il capitolato d'appalto del 20 maggio 1883 che serve di base al contratto, e il quadro
contenente i quattro esmptoni dellastoffe prescritte pel vestfarlo del deteenti non che per
gli effetti letterecci di questi e dei guardiant sono ostensitillin unasala dell'Ulicio dells
Prefettura in tatti i giorni nelle ore d'ullisto.

11 termine uti e per presentare offerte di rib-se soa minore delventeelmadel preno
di deliberamento é ai giorni lä e acadrà 11ci 18 settembre detto a menoglerno.

Tutte I spese d'asta, di contratto, bollo, inventari, estiml, rieornistoni, copia, ed
ogni altro atto inereme al ricevimento del servizio8000 a carico dell aPpaltatore. Per 11
presente appatto però non na luogo alcuna spesa per tassa di registro.

Tanto nerli incanti quantó nella stipulazione del contratto si e sserveranno le forma-
lità e norme segnate dal tit. III tie'le latruzioni 20 dioambre 18111 per l'esecuzione del
regolamento annesso al it. Decreto del 8 novembre 1861, u. 803.

Lucca, 9 agosto 1861.
8171 14 Segretario capo A.BATTAGLIA.

CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA
Gli Astonisti sono convocati in Adnaans,generale si,raordinaria per il di 15 settembre

pmimo, nel locale detto te stan:s del pubblici pagamenti, per deliberare Intorno alle

seguenti proposte : .
1. Approvastone delle nomina del Consiglieri aggregati a forma dell'art 58, e del

Direttore a norma dell'art. 10.

2. Biollâcazione degli artleoli 32 e 28 degli gratutt sociali nel seguente modo:
Art. 32. La Societ1L è arministrata da tin Consigitp etmposto di 15 Consglieri eletti

dall'Adunanza gettèrale di cui otto almeno residenti in Toscana.

Art. 38. Per la validi a delle deliberazioni GÑt änsigl'a e necessaria la preser.sa di 5
Consiglieri nelle adunanze ordinarie, e di 7 nelle straordinarie.

L'A unansa è ecmoosta di tutti 1 Scot che consegnoranno $# Asiani alfAmsninistra-
stone della sortetà che ne rilascierà ricevuta almeno 10 g*orni prias di qatello atabilito

per l'Adunanza inedesima.

Diari Asioni danno diritto a un Toto, Tenti a due e così progresalvamente. Nemun
socio pot à aver dirl to a più di 10 voti, qualusque sta il mamero delle Azioni che possiede.

Le Astoni potranno.esser depositate in
Firenze presto 11 signor David Leyl; .

Gei pys a la Cassa di sconto;

1N CASALEORGONE
Circondariodi Torino

'froTast vacante 11loso.di maestro ele-
asentsre e cappellano comunal coll'annua

retribuzione di & 700, alleggio e glardho.
Per le domande dir!<ersi francoal sindsco

del comune di casalborgone. 3308

ORTOPEDIA - CURA
PIST4)NO, via Coneetata, nam. 3, Torloo.

2635

AVWISO

con scrittura 15 1sgito 1863, il signor G.
II. Ricci cesva il suo neg6sio da confet
tiere; at avverte che talenegeslo continuera
ad esercirst sotto la D1rezione del stgnor
Osasto Golzio, e che non cessera di essere
boa prosetato di tutti 11 generi relativi si e

lo fa pel passato, per cui sispera na
meroso aoAcorso, 3170

V£NDITA Al PUBBLICI INCANTI
g gotaio Glullo Valenti realdente nel co-

thung di Geopa, come facaricato dal sig.
Batolomou Cerruti nella qualità di tutore
della minorenne N eclint, procedera nella
essa di detta minorenne sita la Saltrans,
Darione di Scops, alla sendita col messo di

pubblici incanti, ei alengt attresri di cacina
ed arneal di campagna, ecc., appartenenti
alla stessa minerenre, non che di alcuni
stabili divisi in tre lotti, cieë:

Lotto 1.o consistente in prati e casone,
Talaxato L. 430;
letto to consistente in prati e campo,

valutita L. 224;
Intto 3.o consistente in porziotie di casa,

Talatata L 150.
Ad na quale incanto egif dara princirio

nelis cam premessa, alle ore 9 antimerid.

del giorna I dettebbre p. T.

geopa, S.agesto,1863.

400, en o

ENC&MTO YOLONTAIRIO

Älli 10 nettembre era prossimo, alle ore

10 di mattina nella sagrateria della re|¢a

8:F"T.CW $S':."i°-de
(gÂ in via delfQ pedale, nom. 44), si

procederà alta vendita per mers . d'incanto

volontario della caseina denominatePesca-
rito, di spettanza di detti due l«tituti riu-

piti, posta in terr torio di saa slauro Tort
ggse aerdistretto dell'igbassant Stura,

di

saa superâme di elrea ettari 70, are 49 e

ABI(pari in misura vecchta a giornate 185),
a presso di stima di L 123,000.

- Itaileggone di cui et tratta à stata aa•
décreto 15 seuraa luglio, sti

questa deputangone provinciale e le con<ff-

ella vendttà medesima si leggono nelstaat41y&ia'idãÏ & Sydsatelamelato daLaot

goscritto notaso delegato per
l'asta.

gay¡ng, 8 agosto 1868.

sm3 pog, giga Tarysso deleg.

Tor no , la cassa di Sconto;
alano . 11 signor A. Uboldi fu G ;

i goali ribseieranno det certineati che patranno essere depositati nella cassa della sortera
to luogo delle &skal. 3147

GIOVANNI FERRO is noto di avere aumentata dat doppio la sus (abbricaAVVŒ0 di Tappezzerie ip carta, al paa o di poter fabbricare cadan giorno
y gge e ensi al trova la grada di poter forp* as analta wanturgiosi ahehe nelleque
tà Sae. - 70BißO, via Barbaroux, n. 5 - MIf,4NO, via Umag Nap4eone a 19.- 3273

PILLOLE Dl SALSAPAIUGLIA 3401 NOTIFICAŽÌONEDISENTENZA
Con atto di forf dell'a ciere Antonia O-

• 4 í$i& lyrt addetto alla gludicatura di forinö,

il sig E. SWITa, dottore la tnedicina della
rione Dara, wonne sull'instansa della d tra

armaciaMasino,pressolachlesagiS.FUipiltA
du co

a
In detta farmaeta si tiene pure11depósito rilasciato con decreto 16 scorso aprile. es

dellaSoorodina ridotta in pillole per la gotta a la condanna di «¡oest'ultima al pagamento
ed 11 reumatismo,delle stessodottore Smith. di I. 654 87, Interessi e spese.

Torino, 11 agosto 1863

DA VENBElRE
corpo di casc1aa di euari 30,

nel recinto

dariario di Torino, con attiguo grande ca-
nale d'acqua per uso di opinali.
I) ig i an'avvocato Perotti, via IIe

DA AWFITTARE,
pri San Marano 1863 .

Tenimenta 41 Vettignò, a destra dell'Elro,
comune di Santbtä, ctre, odario diVerceld,
di proprietà di SE 11 Principe de la Cl-

sterna, d•·ll,a conststensa complessiva ut ee·
tari Igo, si, 97, diviso iu ses letti riunibill

a placimento.
Per le occorrend notiste dirigersi

'

a Torigo dalla segreteria di S. E ;

a Vercelli dal ear. Ingegnere Ara;
ed a Vettignè dall'agente locale. 8159

gggg CITAZIONE

I.a ditta Audisio e Ghtazza corrente in

Torino cón atto di citaztene delH 12 .cor-

rénYea atodell'nselereus11etti,evocðnantt
la Corte d'appello di Piem ute la via som-

Inarla setopitee entroll termine di glorm 60,
¡g ditta Mol nari e Freze c rrenLB lu $Î af-

BIglia (Fraucta), r..wiiante af!bsfone de:Patto
stesso alta porte esternadella sullodsta Corte
d appel o en aktnadi attra copia di detto
atto al Ministero rubb ico presso 11 'ribu-

na e dri cireondsrio di Torine,a wnm, avi.
fart. 61 e 6¾ del codice di pedutaettile,
oude o tenere riparata la a atensa proff raa
dal règn tribonatedi commercio el Torino

il 3 sco so legito, mella causa tra !« ditta

appellate e la ditta 31ovoart e Frese, ed

n -na r parazione ventre essa ditta appel-
lan'enssolta datrosiervanzadelgiddictocolle
spesa
Torino, 12 sposto 1863,

p'Agullagt sost, gagniga

Brocarsi aest. Ismardi.

3448 NOTIFICANE& DJ SF.NTENZA
Al instanza del s'goor Slassara Carin al-

b rgatore In Chirasse, venne sotto 11 15 lu-
gito ulurou dad'usclere sottoscritto nouß-
c,ta copta della sentenza proferta dal sig,
s adice del mandamento di Chitassa. contro
oudi Tommasa irá residente in d*ttacittà,
et ora di domicil:o, residenza e dimora 1-
gnati, il g:orno I lugUo 1863,
chivano, 7 agosto 1843

Ferrero Francesco asclere.

3405 NOTIFICAN7.A
Nel numero 175 di quests Gassetta 014-

elate la signora Teresa Denetti Vedova del
chirurga hiuseppe Florio da Rompano,
f ceva avvertito Francesco Vosaatma rest-
dente a Marptgita (Francia), per tutto quet.
Pinteresse chi¢ Trp3tets avere come padre
e legale amministratore della proin nata e

dascitura da lui e da sah inoglieTereen Gil.
lardoni che col giorno 29 det presume set,
tembre (vedi rettincastooe al numero 183),
sarebbest prooduto a messo del signor se-
gretario della aindicatart di Romagnano
alla aggiudicazione a favoredella notiteante
degn stabill morendodt mees1 dal detto suo

m rito inseminefando'a'leere 7 antimerl.
diane di deuo glosoo $$ ptowmo settem-
bre ed al fondo vigna e bosco in territorio
di homsgaano öve dicesL Umarola; e clo la
adempimeuse degli arttòoll 62 e 61 del cod.
ci procedura cittlea '

Exodo venuto e epanizione dal's =tessa
sign era nottßer ate ëha ti nominato Foses-
dúa non sta pí6 a slarsiglia senza che sappta
oe abbia newo 4| sgo doinicillo, 14 resi-
denza od mora, fece r Anovare in eonfor-
mità di tietto articolo 61 41 prec du-a le

notifienstom receamrle ed er in reíartone
alto stes,o articolo 61 che chiede la pre-
sente nuova Ins ratone.

Novara, 8 agosto 1863.
Gio, Gra) p. e.

META' GAZ LUCE DI TORINO

II Consiglio di Amministrazione mentre anmmata che non pota tenersi l'Asiem-
blea iúdetta pel giorno d'oggi, stante la deficiona di Azionisti e di Azioni, notifica
che delibérindo in via d'urgenza a mente dell'art. 11 dello statuto sociale, ha ri-
convocato l'Assemblea knedesima per mercoledì 19 del corrente agosto, alle due po-
meridiane, qella solita sala dell'Officina presso Porta Milano, col seguente ordine
del giorop :

I. - Oaxette di arronda eenworm per cui a termini dell'art. 12 dello
statuto sarà presa valida deliberazione quainaque sia il numero degl'in-
tervenuti e delle Azioni rappresentate.

PROVVEDillENTI PER L'ALIENAZIONE DELLE OFFICINE SOCIALL -

II. - ogetto di prima conwora e per cui a mente dell'ultimo alinea del-

l'art. 13 dello statuto, acciò siano valide le deliberazioni, énecessariol'in-
tervento di cinquanta Azionisti rappresentanti i due quinti delle Azioni,
DVVero di trenta Azionisti possessori in complesso della metà delle Azioni.

- VARIANTI ED AGGIUNTE ALLO STATUTO SOCIALE.

Si ripete l'avviso che le Azioni al portatore, per dare diritto d'ingresse all'As•
serablea, devono depositarsi presso la Cassa della Società, pel quale deposito si ri-
chiedela distinta del numeri rispettivi, sottoscritta dall'Azionista depositante.

Torino, 11 agosto 1863.

Il f. f. di P-esidente del Conriglio d'Amministreione.

' -3325 INCANTO
081 EWWWMU 56¾ Sulla Instanza di Giuseppe Applano, eman-

cipato di Giov9nni, da Trezzo d'Alha. ed a
Di TOSCANA pre udicio di Lor nzo fu Teobaldo Cailssano

11 Consiglio d'&mministrazione ha deLbe-
rato che 11 secondo versamento, fis<ato a

L 50 oer Astone, debba ett truarsi dal 13
al 30 settensbre proasimo, fu

Livorno presso la Cassa della società;
FireBIO il 11 signor Dat16 Levi;
deñora A la Cassa et Scoate,
Turiam o la Cassa di Secuti;
alliano il siguor A. Ubotdi fu G.¾
Gloevrà a 11 signo¾ P. I. Bonna e CT
PArigi a sigg ildelschLatsekereC.

Il rita-do del pagamenti fatå decorrere
f laterewdet 8 p. 0 0 a carico dell'As! -
nista ritardatarlo dat orso della scadenza
Intlicata.
Ove questo ritgedo oltrepassasse i trenta

gloral la Società rimane autorizzata a far
rendere le Asiant non parate per messo di
Agente di tambte per copto ed a rischio
o periculo dell'Azionista morosa 3168

da Neviglie, all'ud enza che sarà tenuta da
questo tribunale alle ore 9 di mattina del
giorno 29 settemtre prossimo, seguirà l'la-
canto d'un cas inotto posto a Neriglie, et m-
posto di rasa (direccata per I condio for-
tutto}, portico, ala ed orto, Viras, prati,
camp , in un sol poligono irregolare, come
dalla relazione del perito Mainotti, e due
pr ase bosca separate, di ett.arl 6 circa, sul
presso til A $850, ed al e condizioni desi•
go.ete in appos.to bando del $$ mancatG
luglie. '•

Albs, A agosto 1863.
G. Ricca sost. Morena.

3166 NOTIFICAfizA DI SENTEnzA
Con atto dell*nselere Giovanni Maggia $3

scorso luglio, venne 64 instansa di Alessio
Giovanni astaghetto, residente a Pent, no-
tidessa al Cerette olacogno fu Giacotno, già
doñ.lellfatti a Potat,'ora di douiteilfo, rest-
de uma ed,aiorä ir *eti. la dentenza di quente
ir bonale at etre. adario 23 giugno ultimo,
con ni omri i tanza ed

AinilNISTilAZhuNE I cosa ad na pe Ito o perkid'accordo o d'uf-

DELLA FEitROVIA ,

ficie elig.adidi grocedere alla ver Geastone

flTTORIO EMAllUELE Ë,i'S, .PE•Î,iSS,')
niinare, ose tale mancanza ela accertata, la

stzions TICIso diminasfone a farsi ont prezzo del d i tara

Progetti ggi 30 Lug o a tutto li 5 Agosto
e sta raione cant tal 4.1

giorni 30 al piritoo per ti per la loro re-
faimes Tortme-Tieino '

alone e per riceverne 11 glutamento no-
minò il signer giudice di Pont- Spese d'Œe-

Viaggiatori . L. 57968 85 riie densmando:per la noitticasone della

Hagagli . . a 214& 65 . Mr.tenza stessaal contumare Gir.como Co-
iteral a G. E s' 5998 b3 98858

' retto Pasciere Giovannt' 3taggia.
èrol a P. V. • 25808 15

*
Ivrea, 7 agost) lŠ$0.

*thdottidiverste 2251 85 G. Öriva sost. Braeco p. c.
notap.I'esere, dl BiellaL- 8027
luota Id. di Susa • 18352i?I 3462 BOTIFICANáA
Juota 14. d'Ivren . 8 con atto 27 giugno iss3 Il segretario sot-

tragritto againdich-al agnor Mino Giusepço
Totale L. 119609 fu Enseblo di Bièlla, uso atabile del valore

dal 1 genn. alti Ing1to 1863 2898690 a di L. 160, No in Bai di Cro<e Moeso, a
preginosio delMolinoDomenico fu tacomo

Totale generale L 3018309 I sta dmorante a Biella, ed era di donveillo,
res'd•asa e.dimbrá ignoti; tale att venne
aFMollonnotilleato dairusetere A.qvairo ll

Prodottondr . i L 9. 1 11 0 m rucult 6f

Alesso Santa Maria. 10 agosto 1868.
Medlagiera.ra 1863 a 19518 Si 189 60 Ber. Roagna segr.

id. Ih62 e 107/1 6i t in mese .

---- 3853 NOTIFICAEIONE
mem Šnnstal biella Dietro in•rsara storta al trhubale del

Vlaggiatori. . . . . L. 6318 50 circondario di Falianse, faciente funstene
Bagasi! • • • • • • , 174m anche drariinimale df doñainfrito.dd sienni
3ierci a 6. V, , , . . • 264 20 creoitori del falhto latglWrena gå mene-

Merci a P. V.
. , , , a 2029% ,stinte, resAnteigOrantareP. 11 medesimo

treataall . . . . . . 8205) oprarelistenedelafynorgiugicerommhsa..
I rio avverste Ptolo Gil pini. Tom sua eeú-

Totale Q gi tensa 8 andante tresi ha dieblarald avere

Dall gaan. al 29 luglio1868 1706:2 88 gil negosiaale n,tauratore I.a gi erona, ces.
..L

-

wto I gnoi pagameatLstao dal primo agosto
Totale generale L,g l'J4tly e 186f.

. 7 Pallaan, 18 ag1842. -s

Limes Terime-guma gaggggyL
Viaggiatori . . . . i.< 19095 SQ
sagagli . . . , , . • 589 155 3451 FALIJt!ENTO
derci a G. V.. . . . . 1593 20 di Badine Stefano gik estein Gattinara.
terci a P. V. . . . . e 6806 85 la mileúe- ÁN'okiËaËsä Ÿei à!ÿnor
.yentuaß y . . .a : a , 15 St .avrorais Giuseppe at heikeilt gladiW• com-

-i ,mlesario detdetto giudisio in data,del SS
fotale 1. 21099 92\ maggio nittmo acorso, si prevengono tutti

Dall genn. al 29 lugu¾iB67 558526 54! I creditori verlocafe gInrati ¿LÍ r dettO
stefano Badlad gli osto in Gattinare, di cem.

Totale genergeL ¡ 571626 (4 parire stanti 11 preindat6 ignoi gladli:e
i , commissario alle ore 2 pometidiane:,del
Infiben"Clatwags.imarea i sterne28 prtsstmo tentare setten.brp, e

VlagÒál$il • s
' ,' .ut'\ (188 96: nella sala delle adlenze lief'iribbhale 41

ltá);agli 3, . . T i . al 2ft.4 35 I circondario di a ercelltfonde ivi I£contra d-
4taret a ¶. V. . . . . liig 5 dittoria del fallito tui.to di Inl bgittima
Jilaret a P, V. . ., , . s 1940 65 contumscia assistere al rendimengo dy a cynr0
Ventuall . « y ? Ê$ Si P Gade dp og a r i o

Totale I, manenza cifondo antrod0dett faillaiento,
Vercelli, 8 agosto 1888.

Dal1genn. al 29 luglio1868; 161285 58 caron sont segr.

8472 Totale Irenerale L , 171428 97

Torix04 Tip. O. Favgje e Operg


